di Paclo Bozzaro

- oggettordi’ particolare attenzione da

_'soma,hzzazmne, deHa maturazmne affet
tiva, ed emotiva de] bambmo. I

-_'d&l pi‘OCESS] cogmtlm, ma de] qua.le sl

“mondo chelo c1rconda.

della scuola & quello di‘sviluppare il

“motorie, cognitive ed:affettive gmngano

~liberta di scorrazzare nel regno delle

“data.- R

: "portamentl
‘Da molte: parh ST segnala Ia necessity d

: ;Lorgamzzazmne dell sttivith dldattlcg i
- della scuola: eiementare & sempre stata”

':-.par'te degh pswologl, che'’ hanno spesso: 3'
“evidenziato ld necessita di raccordare gl
: ._oblettlw dell’ apprendn‘nento con- gh o
. obiettivi piix globalr dello: sw[uppo, della -

Tali’ indicazioni sono state amplamente-
- recepite nella-formulazione dei Nuovi.
: Programml del 1985, dalla lettura dei:

Cquah mene fuort I'immagine di un bam-"-
~bino un-po’ troppo 1mbr1ghato nelld rete.

.':nconosce finalmente il diritto-a “muo-
“versi”, a sperimentare, a 1nterrogar51 suf_ :

.Nel delmeare wiia scuola: adeguata a]le'- _
: emgenze formative:del bambirio; il Legl-'_:'-' L
“slatore sottolinea ‘ché compito primario

”'potenzm[e di ‘creativitd - del bambino, -
“operando in modo che “le- funzioni

~ad operare progresswamente ¢ puntual--.
mente in modo sinergico” (IT Parte):
Ccreativitd’ che non vuole dire assoluta . |

) ‘costruzioni’ fantasﬁche, ma. progresswa .
w consapevolezza delle ‘proprie. posmbl-_' -
;hta a‘ftraverso la: proposta d1 attmta, ch_ :

E di apprendlmento dl ability & d1 quadrl L
concettuah, di eSplorazmne hbera € gul—' R

"Slcuramente questo tlpo d1 lavoro:' :
.rlchlede che gh msegnanh possegmano.
" una buona conoscenza. della personaliti’
: del bamblm, Conoscenza mtesa non sof—__ R

. 'teone, modelh “nozioni” d1 psmologm, e
ma soprattutto come: capa,CIta, dl 088Er~ '
-vare e comprendere eventi, azioni, com-

- ‘una revisione profonda dell’ 1tmerar10._'::
.'_Formatlvo del[ msegnante. Lattuafe ‘cur:

'.'nculum for'mahvo & smuramente ma&e-.
: guato ead’ mtegrarlo nion sorio sufficients
né corst di aggicrnamento né apprezzabi-
- lissimi. sforzi-individuali-di approfondl-"
- mentl cuIturah o metodologml.. o
E necessario ridefinire “il profilo dell’ss 1n- h
" segnante” della scuola elementare, par- .
o - tendo dal f'atto che occorre promuovere-'-
“l'assanzione di reali competetize: psico-
_-'._'pedagoglche, competenze che vengonoﬁ'
richieste dal partlcolare rapporto che st
- instaura tra ladulto “educatore” e il sog— g
. gettoin etd evolutiva. .
"Compite primario de“ msegnante -
- dovrébbe essere quello di atutare, ancor
- prima che si avviirio' problemi di didatti- -
ca e'di apprendimento; lo sviluppo affet-
" tivo del bambino. Come & noto, nel pas-
“sagpio dalla famiglia alla scuola ¢ al.:
- mondo- sociale: 'piil' ampio, il bambino
~viene sollecitato a  “modificare” 1l pro:
'__prlo assetto emotlvo mstaurando nuove_'_
relazioni affettive: -
~Lo sv11uppo affettivo del bamblno g
carattenzzato da un processo graduale_-'
di identificazioni con figure rappresen-
. tative che incontra: 1ungo l'arca’della
-'propna cresc:lta, Und serie lunga e varie-’
. gata di identificazioni; che'tutte contri- -
buiscono-in vario modo a modeﬂame la
g persouahta. Tale swluppo & regolato da
_sentlmentl ed emozwm spesso ambiva-
- lentiz il bambinof pud provare contempo- -
- raneamente emozioni ¢ desideri opposti-
nei confronti della stessa persona. o
_Linsegnante - e la"scuola, in generale -
ot rion sfugreno | tale regola evolitiva: 11
oo bambino pud “amare” la scuola, perché
B ©“comprende che frequentare la scuola
~significa che “sta crescenda”; ¢he “sta -
~diventando grande”, che ifripara 4 cono- -~
scere niove realtd; che viene a contatto -
-+ con altri compagni, con altri adulti; ‘ma
~il bambino pud anche “odiare” la scuola,
quanéo essa Impotie regole, limiti'o pro--
= duce gludm, valutaz;om, frustraz:om.
_Lmsegnante non pud ignorare la’ pre- .
‘sénza di Gueste dinamiche affettive né-

- Compito primario -
_ -della scuola ’ _
- & quello di sviluppare -
ll potenzrale di creativita
- :‘del bambino in m-odo o
. che egh acquisisca-

consapevolezza
“delle sue p-otenzmhta'- -




" ‘pretendere iina accet-

" tazione incondizionata
e immediata da. par‘te_'-
Sl bambmo “deve
piuttosto aiutarlo ad
“affrontare 1 probleml é
ol a.rnblvalenze, che la”
nuova realtd suscita,.
-:promroendo espe-
rienze positive, for-
- ‘nendo modelli ‘di- rela-::_'_ 5
zione, basate rion sul-:

“J'ansia’ ‘della - prestazw— 2
“me; ma sd progresswe

" rimande, 'autonomia.:

- Questo atteggiamento: empatlea lm-": :

: segnante non deve intenderlo ¢ome iina’ -
strategia di accoglienza iniziale (primi -~

- glorni di scuola) perché non ¢ affatto .

- verd ‘che tutty 1 bamblm trovano - diffi- -
: "colta “all'inizio” :Doviebbe mtenderlo. S
" come un atteggiamento relazionale | per:.

" ‘manente; che dovrebbe accompagnarfo--
Aintutte le fast della stia attivita. Spesso
invece succede che quando si presenta~ ..

o le: prlme difficolta di apprendlmento e

' '(perche & sempre il bamblno che espri--

'ev1denzlar]e attribuendornie sublto Ta

causa al bamblno( & distratto”, “non ha-:_..-._ : , autonomla del bambmo
“non sa lavorare ordina- :
. tamente”, ..): le difficolty di apprendi--
..fiento. (come certi: dlsturb1 ahmentarl'_ e
del bambino piccols) SONO’ SPEsso T
~modo attraverso il quale si occultano e
“ "disturbi di relaziore”, rlportabﬂl c1oe_3 '

- allared degli affetti & delle emozioni’ o

B prereqmsm

. del Bariibino o dell’i msegnante

" conquiste conoscitive, che rafforzano :
autostima, la sicurezza personaie [ dl:-_'

- me per pn' ol “sintomi”;- quiast mat lin=
':-segnantel) Emsegnante & portato o cad s

; 1gnorar e (per‘non: mettere in d1scussto---'
e i stot metodi di inségnamento) o & -

<A titolo: esempllﬁcahvo si pud rtportaref' A o
=l esperlenza delle “classi. aperte” e det
‘moduli”, esperienza che; motivata sul.
plano pedagogico dalla necessita di
va]onzzazmne c}elle esperlenze e degh:-' '

5-spec1ﬁc1 inferessi culturala degh mse—_- .
“gnanti’y ha anche innestato dibattiti e

riflegsioni ché non hanno’ r:guardato la-_"
metodologla del] msegnamento AN’ senso’
"stretto, ma’ appu to le chnan‘nche dr.

_ZMolte critiche. ai modell’ d:datnco de1
“moduli” {che: ptevedono piii figure di
~docenti che si. alternano nella stessa -
o classe) sono partite dall’ assunto: che Jaz

“nicitd; della- hgura del maestrs assicura=;
Lva pedagoglcamente e psicologicamente
“ . una-unitaretd di stile di- Conduzmne 3 dl o
- rélazione eduecativa, che a’pit- ‘mani’
rischia invece dl dlsperdem e dl conﬂlt-
tualizzarsi. . ; : P
H supereimento delia ﬁgura unica’ dei .
“maestro” ha évocato effettivamente fa .
- fine di un'epoca pedagogica che trovava
" nella: storia della: pedagogia (I’ Emilio-di:
- Rotuisseau comi paradigma ideale), elle
- storie a loro modo epiche delle campa
L gne dif alfabetizzazione; nelle wcende
e mgmﬁcahve d1 alcum grandl ‘maestri”
- ___-contemporanel (Don Mllam, Marm ;
Lodi...) la’ conferma’di \ina’ concezione "
~‘che deﬁmrrﬂ ‘simbiotica’ dell 1struz10rie =
. primaria: la scuola primaria. ( materna
appunto) che si-innestava con natur

" lezza”e “continuita” sullo. st i
~affettivo-ed emotivo- del legame genito- -
: "_rlale & che: conduceva il bambino attra-
S yerso la guccessiva: ldentlﬁcamone con' .

g la ngra dell tnsegnante verso tappe pm o

e Lmsegnante deve -
- ~fornire modelli :
dl re!az:one coﬂaboratrva
: che rafforzmo- Lk
Ia s;curezza personale,
RS i autostlma,
e di conseguenza,




“altel di"méturé'z'iorie.

i, che ‘oggl non eslstono plu' la stabi-
it iam:hare a monte e la stabilita

:'."e famiglia.-

'--'portamento edi’ pensnero dlversxﬁcan-

~madrre di pid
~sciiola & gid préparato a cambiare rapi-

- testi relazionali.

“quindi quelio della: moltepllcrta delle

“I'unitariets delli msegnamento

~ratt-ad una didattica collegla]e, ad-una
“'seria ¢ reale: pratica di | programmazio-

-comune.

superamento di quella visione. sarnblo—_

: ;superamento che puo gssere: possﬂnle

_ .Questo percorso:_ -
“era assiourato da due fattori‘di stabi-

sociale nel contesto che cm::onda scuaia' G

L risultato g che oggz 11 bambmo speﬂ~ i .
“Umeéntd glain famxg]la, a‘casa, unai

“varietd di ﬁgure adulie”enitra’ preco-'_
* cemente a confatto: con modeHl di-com-"

speumenta una varieta'di’’ refaz:om_ g
“sociali” per certi versi plu riced, ma
_'anche pitt contraddittoria; & sottoposto™ ..
ad una pressione emotiva’ sicirramente -

plu ‘complessa; a5515te di'presenza o per -
“interposta visione” (televisiva).ad
eventl dei quah non'posmede ancora’
“* codici emofivi ¢ ¢ognitivi che gli per-’
- mettanio la decifrazione... Un- bambmo_ Ess e
i ogpi, pstcologlcamente, e “fhigho” di plu..'. i
padii ¢ quando giunge; a

5 3010 se’n msegnante dwenl‘:a consapevo-:' &
- le che obiettivo dell’ educazione’ non &
" stabilire rapportl di dipendenza ‘ma
promuovere lautonomia, at‘traverso 11'-' i
‘continuo superamento delle: pomzmm o
- di’dipendenza che la scuola in modo
"amblvalente Promuove e contempora- L

~"damente. (forse troppo, in- verlta) con- el

~

“1l 'vero prablema der! rﬁodul ROT g

. hgure:di i insegnanti che sialternanoin ="
-_'cfasse, ma l'adeguamento. &egh inge- "
".gnanh ad un modellodi s argamzzazmne”

‘didattica che atfraversoil lavoro'di
eqrupe dovrebbe _comungue. asszcurare: i

o

'L orgamzzazrone modular

produrra effettl posmv_ o

* soltdnto se sara =
ass:curata 1 umtaneta' :

de"’msegnamento.

“Sorio’ gh 1nsegnant1 a non éssere prepas i

ne céntrata sugli obiettivi ¢ non sui
- -programmi; ad una’ metodofogza dell’in=
- segnamento’ che ‘attraverso. strategm o
drverse, striumenti dwers:ﬁca’a, plam dl'
lavers: mdtv:c]ual}zzatz, proposte $pert< i
“mentali ﬂe551blll portl avantl un iavoro e :

A morite dl questa organlzzazlone'_.' '

-dlversa deﬂ attivitd deve essercx il : so crea.

tica” del rapporto maestro- bambmo,. .

neamente nega.:

“Se glt Oblettl\’l dell apprendlmento e
~non’ possono essere svincolati- dagli

.. obiettivi “affettivi”; relazionali & soc1ah," ;
'._.'per il:semplice fafto che’ lunlverso =
interio ‘el bambino non'& strutturato

- per. strati sovrappostl, ma.per mterﬂl-__'. :

s pendenze rec1proche, la competenza.'--

. psicologica dell'insegnante diventd un' . -

prérequisito fondamentale per la sua

Cattivit: lmsegnante deve saper comu- P
. nicare ai bambini, ma deve soprattutto’ -
f_saperh ‘ascoltare”; 7 deve smuramente' :
' :orgamzzar'e in modo efﬁcmnte la dldat— e

Una ' ragmne dl plu per chleder51 seria-

~mente se le sue: aspettatlve sono mlpo- B
: -ste o condlvlse. ' :




